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LA VITA IN MONTAGNA.

Gli animali.

Nelle alte montagne, sui declivi
erbosi che attenuano coi loro riflessi
di smeraldo il candore delle nevi e
la cupezza grigia delle rocce, negli
azzurri laghetti sulla superfice dei
quali giocano le ombre, dovunque le
magre risorse lo consentono vivono
molti animali l'esistenza dei quali
sembra librarsi — come le vette altis-
sime — verso le armonie del creato.

L'alpe selvaggia è stata in ogni
tempo simboleggiata da due animali
tipicamente alpini: l'aquila che spazia
col suo potente volo le immense so-
litudini, ed il camoscio virtuoso acro-
bata di rocce e abissi.

Ma ancora molti altri animali
hanno la loro stabile dimora sulle
Alpi e per questo essi costituiscono
la fauna alpina la cui distribuzione
altimetrica è compresa fra i 2000 ed
i 2500 m. s. 1. m. Essa confina in
alto con la fauna nivale formata dagli

animali che vivono al disopra della
linea delle nevi persistenti. Quest'ul-
tima viene suddivisa in f. subnivale
ed è quella che arriva all'estrema
frontiera nevosa fra i 2500 ed i 2800 m.,
ed eunivale o nivale propriamente
detta e va dai 2800 in. fino alle ulti-
me vette.

Gli zoologi compredono ancora
nelle specie alpine delle forme accan-
tonate, di vette o culmicole ecc., la
vita delle quali si svolge interamente
entro le zone delimitate dai piani
orizzontali di altimetria e sono queste
una minoranza, mentre la maggior
parte degli esseri alpini appartengono
alle forme dette vagabonde, ticonivali,
toriste o migranti, e che salgono in
alto fra le nevi eterne solo durante
la buona stagione, ma che si abbas-
sano per svernare.

Per quanto sia un'acquisizione
scientifica di grande valore il princi-
pio corologico che le specie sono
trattenute, quasi imprigionate, in un
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dato ambiente - l'habitat - a] quale si
armonizzano sì da trovare in esso le
condizioni ideali di vita; in questa
schematica visione panoramica noi
considereremo come animali alpini
tutti quelli la cui vita si svolge al di-
sopra dei 2000 m. di altitudine.

Più ci si innalza gli animali alpi-
ni divengono sempre meno numerosi
e nello stesso tempo essi si differen-
ziano dalle specie di pianura in
modo da acquistare una fisionomia
faunistica speciale. È causa di questa
differenziazione sempre più accentuata
la natura dell'ambiente ed in modo
speciale il freddo contro il quale essi
devono lottare per lunghi mesi. Spe-
cialmente per i mammiferi e gli uccelli
la temperatura dei quali è costante
ed oscilla fra i 35° ed i 40°, esso è un
elemento massimamente sfavorevole
alle loro manifestazioni vitali. Non
solo le abbondanti nevicate fanno
ancor più desolata la solitudine della
montagna ma mettono gli animali
nell'impossibilità di procurarsi il cibo,
in un periodo, ove questo necessite-
rebbe abbondante e sicuro. Per resi-
stere la vita ricorre alle difese estre-
me ; s'assopisce per lunghi mesi per
ridestarsi quando le condizioni esterne
lo consentono.

Protetti dalle loro soffici e dense
pellicce, ai primi freddi gli animali
cercano un tepido rifugio nel quale
passare l'inverno. Le marmotte
si chiudono nelle gallerie dove hanno
per tempo preparato un morbido gia-
ciglio e dove svernano ad una tem-
peratura che può anche arrivare ai
10° -11°; il quercino e l'arvicola delle
nevi si rifugiano nelle baite abbando-
nate ed ivi consumano le provvigioni,

consistenti in frutta secca, che hanno
raccolto durante l'estate. L'ermellino,
la beletta delle nevi, si scava come
gli eschimesi la tana nella neve. Cro-
stacei, molluschi, rane, tritoni si af-
fondano nella melma, sul fondo dei
laghetti, protetti dal gelo dal forte
strato di ghiaccio che si forma alla
superficie; gli artropodi si rifugiano
sotto le pietre e la lepre alpina, il
camoscio, i tetraonidi (fagiano di
monte) ecc. scendono nei boschi di
conifere ben esposti al sole, mentre
molti uccelli migrano verso la pianura.

Molti di questi animali alpini co-
stretti per lunghi mesi ad un'inattività
forzata economizzano il più possibile
— dormono Tipico è il letargo
della marmotta e del quercino che
ricorda quello profondo dei rettili
mentre in altri più che un vero letar-
go è un semplice torpore o un inton-
timento. Durante il sonno letargico
le funzioni di respirazione e di circo-
lazione rallentano il loro ritmo nor-
male, inoltre la temperatura dell'ani7
male diviene entro certi limiti varia-
bile in modo da rendere il più pos-
sibile minore la differenza colla tem-
peratura ambiente evitando cosi un
disperdimento di calore.

Gli animali consumano per le
loro spese vitali il grasso che hanno
accumulato durante l'estate senza
peraltro usare delle altre fonti ener-
getiche che sarebbe grave danno intac-
care. Quelli che svernano ad alte
quote senza cadere in letargo, come
l'arvicola delle nevi, cercano un ap-
propriato rifugio che abbandonano
solo quando devono provvedere al
proprio sostentamento. Se fuori della
loro tana ed a notevole distanza da
questa sono sorpresi da una forte
nevicata se ne stanno immobili lascian-
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dosi coprire dalla neve che scuotono
solo quando lo strato di essa diviene
troppo alto. Ancora il fenomeno più
curioso ed appariscente che si osser-
va negli animali alpini è la muta sta-
gionale della pelliccia. Quasi tutti i
mammiferi alpini modificano nel cor-
so dell'annata il colore del mantello
ma ermellino, la lepre variabile,
ed un uccello, la pernice di monte,
mostrano un cambiamento radicale.

un dimorfismo di stagione che
ci offre l'esempio a quanto di mira-
bile assurga la protezione dell'indivi-
duo laddove questo è più minacciato.
Nell'estate questi animali hanno una
colorazione molto vicina a quella
delle rocce, e d'inverno divengono
bianchi in modo da confondersi al-
l'immacolato candore delle nevi. L'a-
bito hiemnale è così un potente mez-
zo protettivo che li nasconde ai loro
nemici naturali resi più accaniti dalla
penuria di viveri. Onesto fenomeno
ci guida sulla strada da seguire per
conoscere l'ambiente d'origine delle
singole specie.

Appena s'inizia la buona stagione
ed il pallido a crocus o, fa capolino
sul soffice tappeto nevoso creando
un contrasto bellissimo, comincia
anche il risveglio della vita alpina;

Dai torrenti che scendono gonfi
esce la rana rossa che incomincia
subito, sui prati ancor macchiati di
neve, con clamore di accordi e di
richiami i propri riti nuziali.

Il camoscio in branchi numerosi
risale alle eccelse altitudini per pa-
scolare i tappeti erbosi, la marmotta
— l'ortolano delle nevi — abbandona
i rifugi invernali e prepara le abita-
zioni estive,

Coll'aumentare della temperatura
la vita risorge dal lungo sonno inver-
nale. L'arvicola rosicchia i fiori di
genziana e le gialle potentille, il pic-
colo topo alpino sulle sponde dei
ruscelli spia i coleotteri, nelle acque
spumose guizza la trota dai riflessi
argentei e sui piccoli stagni volteg-
giano le libellule smeraldine. Anche
gli altri invertebrati fanno la loro appa-
rizione: così fra i muschi o le erbe
trotterellano le cetonie dai riflessi
metallici, i lepidotteri vanno di fiore in
fiore, e ogni specie sceglie senza incer-
tezze le grosse campanule o le compli-
cate orchidee.
I piccoli ragni pelosi tessono le loro
reti insidiose fra le crepe delle rocce.
Sui ghiacciai troviamo gli opilionidi —
ragni dalle zampe lunghissime a gui-
sa di trampoli — e con essi falangi
di infimi, le pudorelle che anneriscono
la neve, bursarie, tricodine filodine ecc.

La scarsità di viveri crea fra gli
animali alpini una continua possente
lotta. É una guerra senza quartiere
che ha insegnato all'oppressore i se-
greti della rapina ed all'oppresso gli
accorgimenti per sfuggire il pericolo.
I carnivori e gli insettivori sono i
predoni del mondo alpino. L'animale
nivicolo è in continuo allarme e co-
nosce la tattica della fuga: La lepre
alpina è uno stratega della pista, il
camoscio fiuta continuamente l'aria
per scoprire l'avvicinarsi del nemico
e la marmotta quando a branchi esce
dai propri sotterranei mette sempre
una sentinella che al minimo indizio
di estranei avvisa con un fischio acu-
tissimo.

Il nemico più temuto e che pare
abbia votato la distruzione degli esseri
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alpini è l'uomo : I grossi carnivori
delle alpi — orso bruno, lince, lupo,
sono un ricordo di epoche passate
come i rapaci di grossa mole - es.
avvoltoio degli agnelli. L'intera avi-
fauna segna una continua diminuzio-
ne ; così la cattura di un gallo cedro-
ne è nelle alpi un'avvenimento vena-
torio. Lo stesso camoscio non trova
scampo che nelle tenute.

Le tinte dei vertebrati alpini ci
offrono l'esempio di un interessante
mimetismo di protezione; alcuni come
abbiamo gia visto imitano con il loro
mantello hiemnale il bianco delle nevi,
od i colori delle rocce. Gli uccelli
costruiscono i loro nidi con colori
che li confondano a quello dei tronchi
d'albero, dei sassi, delle ceppaie o dei
cespugli ; lo stesso omocromismo si
osserva nel colore delle uova. Anche
gli invertebrati cercano nel colore
una valida protezione per la conser-
vazione individuale; in generale i co-
lori di questi ultimi sono dati da
una gamma di pochi toni e per lo
più verso i due estremi cromatici, il
bianco ed il nero. Neri o picei sono
i coleotteri, grigi i ragni, azzurri gli
opilionidi, bruni i ditteri o gli ortot-
teri. Abbiamo qualche eccezione come
il tichodroma di color rosa ed il rin-
colli° di un bel rosso corallino. Gli
elicidi, i molluschi dei muschi e dei
licheni, hanno le conchiglie lutescenti
o viridule e vicino alle nevi le Helix
— lumache — presentano le conchi-
glie diafane. Giallastri o rosei sono i
tardigradi — aracnidi minutissimi —
dei muschi e dei licheni. Le farfalle
che a bassa quota presentano le ali
smaglianti di bellissimi colori e di
variati disegni sono in alto molto
sbiadite e solo i bruchi conservano
le loro tinte vivaci.

Le osservazioni fatte permettono
di asserire che nel colore degli ani-
mali alpini si tende in generale a due
fenomeni opposti : all'albinismo per
difetto di pigmento od al melanismo
per eccesso di questo. Negli animali
a; temperatura costante prevale nella
divisa il bianco mentre in quelli a
temperatura variabile prevale il nero.
L'albinismo si osserva sopratutto nei
migranti od in quelli che vegliano
l'inverno. Un'interessante specie è
stata rinvenuta da Blachier, essa è
una farfalla = il bombix alpicola — la
quale ha le ali di un bel nero fulig-
ginoso. Non è daltronde sempre pos-
sibile darsi ragione del perché di un
colore invece di un altro. Certamente
oltre alla protezione individuale inter-
vengono altri fattori e primo fra questi
la conservazione del calore interno.

Depongono a favore di questo
elemento gli esperimenti di Standfuss
in Svizzera: Si vide che la crisalide
della Vanessa Urtica tenuta ad una
temperatura di 4 - 5" dà la Vanessa
Polaris la bianca farfalla della Lap-
ponia, mentre se tenuta a 36-37" si
ha la varietà Ichnusa dai colori sma-
glianti e che vive nelle calde pianure
della Corsica e della Sardegna. Il
freddo agendo su tutte le manifesta-
zioni vitali, direttamente od indiret-
tamente è quello che determina le
modificazioni più profonde.

Così fra gli animali alpini quelli
nivicoli tendonono in generale ad es-
sere stenotermi cioè a temperatura
variabile rendendo in tal modo mini-
me le irradiazioni del loro calore
naturale.

Tutti sanno la bellezza delle pel-
licce degli animali alpini; esse sono
morbide con i peli lunghi e fitti, con
piumaggio molto abbondante negli
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uccelli, che talvolta come nel gallo
cedrone arriva ad inguainare le gambe
ed í piedi. Alcune farfalle hanno pure
le ali coperte di fitta peluria ( Herci-
nia - Parnassius ) così come i ragni
detti tomentosi o pubescenti e che
ricordano il ranuncolo glaciale. I nidi
degli uccelli specialmente di quelli che
nidificano ad alte quote è fatto con
materiale ed in modo da conservare
il calore. Non tutti, come potrebbe
sembrare, gli animali alpini presenta-
no un'acquisita insensibilità al freddo;
potrà apparire una condizione para-
dossale che la marmotta ed il guerci-
no, i due mammiferi che vivono ad
alte quote soffrano molto il freddo.
Basterà osservare le marmotte che
spesso acompagnano i piccoli savoiardi
girovaghi per vederle freddolose
anche nella mite stagione ed in pia-
nura.

Gli esseri inferiori mostrano inve-
ce una grande reffrattarietà ai rigori
dell'inverno talora sorprendente. Si
narra di anfibi e di larve di farfalle
che congelano nelle acque senza mo-
rire, come la pulce dei ghiacciai —
Desoria glacialis in onore al glaciologo
Edoardo Desor che primo la rinvenne
sui ghiacciai del M. Rosa — diventa
persino friabile per il congelamento.

*.

Ancora altre caratteristiche danno
agli esseri alpini una fisionomia loro
particolare. Nel complesso essi man-
cano di quel rigoglioso sviluppo che
si osserva in altre faune. Gli insetti
sono in generale atteri (senza ali) o
colle ali poco sviluppate, così le oreine,
i rincofili ecc. ecc. Un curioso feno-
meno è quello degli animali risorgenti,
essi possono cioè dissecare in modo
da simulare la morte, ma poi in condi-

zioni cambiate riprendono il corso
normale di loro esistenza. Tar-
digradi, rotiferi, rizopodi imitano così
lo stato particolare detto di quiescen-
za proprio dei semi delle piante.

Il brevissimo periodo in cui le
manifestazioni vitali possono manife-
starsi è causa nella prole degli animali
alpini di una notevole precocità, non
solo, ma specie che in pianura sono
ovipare od ovovipare si trasformano
i❑ montagna in specie vivipare. Così
la lucertola vivipara, la nera salaman-
dra vivipara ecc. ecc. Molti molluschi
divengono ermanfroditi invece che
sessuati.

Frequenti sono pure fra gli ani-
mali alpini gli incroci, ed i trattati
riportano illustrazioni di splendidi
esemplari sopratutto negli uccelli. Un
esempio lo possiamo osservare anche
al nostro Museo di Storia Naturale
dove è conservato un incrocio fra la
pernice ed il francolino di monte.

Anche le abitudini degli animali
si modificano : I rettili e gli anfibi
che in altre zone conducono vita
notturna divengono diurni nelle alpi
e ciò per ovvie ragioni.

Pochi nati hanno in generale i
vertebrati, mentre sono oltremodo pro-
lifici gli invertebrati; le larve e le
uova di questi vengono costudite
quasi sempre sotto terra dove si con-
servano benissimo.

La stessa causa che determina
in alcuni una prole precoce è causa
in altre di lunghe metamorfosi. Far-
falle che danno in pianura due gene-
razioni, le riducono ad una sola in
montagna. Certi insetti contrariamente
a quanto loro succede abitualmente
ibernano allo stato di larva ed è
spesso capitato di osservare, nell'ordi-
ne degli anfibi, dei girini di due anni.
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In questa categoria di fenomeni
merita una speciale menzione la neo-
tenia del tritone, specie di salamandra
ma più piccolo e più aggraziato.
Esso produce delle forme brachiate
adulte atte alla riproduzione, lo svi-
luppo delle quali procede parallela-
mente alle forme senza branchie.
Alcuni hanno spiegato questa anor-
malità come una fase regressiva nella
metamorfosi del tritone causata dal
trapasso che questo animale ha fatto
dalla vita terragnola a quella acqua-
tica. Infatti specialmente negli anfibi
si osserva in montagna un'orienta-
mento verso quest'ultimo modo di
vita.

Anche la nutrizione viene per
necessità a modificarsi specialmente
per gli animali ospiti delle piante.
Il bombis alpícola la farfalla di cui
abbiamo detto utilizza ai propri fini
le alchemille ed i gemi.

Le arginni succhiano colla lunga
proboscide i ettari della grande vio-
la calcarata, e le erebie prediligono
i rosei fiorellini di silene.

E gli esempi si potrebbero molti-
plicare avendo ogni-insetto una pianta
di predilezione scelta per necessità
fra quelle alpine.

Le industrie alimentari degli insetti
prosperano anche in alta montagna.
Molte sono le colonie degli insetti
mellifagi specialmente apidi, bombi,
andrene ecc. eco. i quali traggono dal
fondo dei fiori il nettare zuccherino
col quale preparano le pappe alla
numerosa prole. Anche le piante ne
ricevono un vantaggio per il fatto
che questi insetti provvedono incon-
sciamente al trasporto del polline e
quindi alla fecondazione dei fiori. È
un bell'esempio di mutualismo, offer-
toci dalle piante fanerogame ed in

modo speciale dalle orchidee alpine.
Infine i ditteri e gli acari affidano la
loro prole ai teneri fusti delle piante
di montagna sulle quali determinano
delle detumescenze a guisa di tumosi.

Le condizioni particolari di vita
generano specialmente negli animali
superiori una maggior accentuazione
delle manifestazioni istintive di amore
e di egoismo. Infinito e di una tene-
rezza commovente è l'amore della
madre verso i piccoli — vedi il ca-
moscio — ed ancor più meraviglioso
è il modo col quale essa li cura, li
addestra e magari li difende.

Ancora più curiose sono le mani-
festazioni amorose degli animali alpi-
ni : Vestiti dei loro abiti più fastosi
— le livree nuziali — accesi di sgar-
gianti colori, resi più vivaci dalla
ricchezza e dal contrasto dei toni,
essi cercano nelle solenni feste amo-
rose, con i tornei di esibizione,
canto, le danze e gli interminabili
corteggiamenti di conquistare la fem-
mina. Gli uccelli sugli annosi abeti
o dall'alto delle rocce modulano le
loro canzoni, l'urogallo in una posa
caratteristica con la grande coda
spiegata a ventaglio e con le ali aperte
ed abbassate canta e danza con foga
inesauribile davanti alle femmine con-
venute alla festa. La ciclopsine alpe-
stris offre lo spettacolo di bizzarre
danze acquatiche e nei rettili si hanno
amori violenti e ripugnanti. Spesso i
rivali si danno battaglia e lottano sino
alla morte.

È la specie che attraverso queste
manifestazioni assicura il proprio
divenire

Agosto XXX.

DorT. Lumi VOLPI
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LA SETTIMANA AL LIVRIO.

La cronaca obbiettiva dell' escur-
sione è presto fatta. Presa così nelle
poche battute nelle quali si può rias-
sumere la vita trascorsa al Livrio
dalla piccola carovana, il debito della
relazione è facilmente soddisfatto.

Rispondono all'appello 23 parte-
cipanti: le signorine E. e L. Corti,
A. Marè, S. Invernizzi, L. Villani,

L Caffi, Masciocchi ed i signori
Ave. D. Gennati, Dott. P. Benigni,
Avv. A. Corti, Dott. F. Negrisoli,
Dott. G. Cesareni, Ing. G. Zaretti,
A. Negrisoli, G. Ciocca, Fratelli Sal-
minci, F. Caffi, G. Volpi, G. Seminati,
E. Pedroni, Ing. Maggi e Rag. Vicentini.

La comitiva parte la mattina del
3 corr. con cielo imbronciato e pro-
segue più tardi sotto la pioggia tor-
renziale (per modo di dire, perchè
prosegue in vetture coperte) che al
giogo dello Stelvio si cambia in neve.
(La salita dal giogo al Rifugio

Albergo si compie con tempo discreto).
Alla sera tutti si siedono lieti

intorno alla mensa preparata e ser-
vita a cura del Sig. Attilio Zappa —
il conducente del rifugio — come
sempre in modo veramente inecce-
pibile.

E si discute tosto dello svolgi.
mento del programma : corse ineb-
brianti di sci lungo le pendici della
Cima dei fantasmi — salite varie a
questa, al Monte Cristallo, alla Cima
di Campo ecc.

Purtroppo però il programma
vagheggiato è destinato ad essere
ridotto e di non poco.

Dopo una prima buona giornata,
che da modo ad alcuni indisciplinati
di anticipare, per loro conto, la ascen-
sione al Cristallo ed al resto della
comitiva di salire e precipitare, con
gioia senza pari, sui pattini di neve
(perfino . il pìù anziano si attenta a
riprendere l' esercizio da tempo rinun-
ciato) incomincia colla seconda il
maltempo.

Vento indiavolato, tormenta, fred-
do, rumori apocalittici di massi ghiac-
ciati che si frangono sul fondo valle,
e neve; solo verso sera uno spiraglio
di sole consente ai più impazienti di
riprendere, sia pure per breve ora,
la corsa folle sui bianchi pendii.

Alla terza il bel tempo, preavvi-
sato la sera innanzi, continua e tutta
la comitiva (meno gli indisciplinati
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di cui sopra che se ne vanno alla
Cima del Campo) ne approfitta per
la scalata del Cristallo.

Sono quattro cordate, l' ultima
dei così detti antenati, rappresentante,
con quattro partecipanti, anni 225 e
guidata dal meno o dal più come
fa comodo a chi legge.

Poi il maltempo riprende, al punto
che un gruppo di provetti che voleva
tuttavia tentare la sorte, è costretto
a rientrare, e che il conduttore del
rifugio, sceso al Giogo in un momento
di tregua, al mattino presto di venerdì,
non riesce più a risalire nella giornata.

AI sabbato, sempre con tempo
p̀oco tranquillante, la spedizione scen-
de e si prende la rivincita, precipi-
tando a Trafoi e da qui alla deliziosa
Salda donde ritorna al mattino, col
sereno per proseguire per Bergamo.

Tale la cronaca arida dalla quale
chi legge trae forse la impressione
che la settimana alpina siasi risolta
in un fiasco. Si sbagliano però e di
grosso.

C' è stato in mezzo alla bufera,
un sereno costante, invincibile, che
ha resistito al vento, alla nebbia, alla
neve, al freddo, che ha lanciato ovun-
que in tutti i momenti, fasci di luce
e di gioia,. il sereno della giovinezza
incurante e baldanzosa che di tutto
laa voluto avere ed ha avuto ragione.

Anzi le inclementi vicende del
tempo hanno forse valso a renderne
più viva la luce, più brillante lo sfol-
gorio, a scatenarne più intense le
le latenti energie.

Fuori tutto quell'elaterio giovanile
si sarebbe in parte perduto, diffon-
dendosi nella vastità della montagna
coperta di neve.

Dentro, nella sala da pranzo del
Rifugio-Albergo ha esploso in ragione

della compressione e tutto ha travolto,
nella sua folle andata, e le brutalità
del tempo e il calore grigio dell' ora
e le malinconie dell' età.

Così avvenne che anche gli ante-
nati, la cordata dei 225 anni, si illu-
dessero per un po' di rivivere, in
questa", transitoria palingenesi alpini-
stica, gli anni belli dei tempi che
furono, e che tra ❑n canto, e una
partita, e un passo di danza, fosse

loro concesso di scuotere dalle spalle
la grave mora della esperienza vissuta.'

Tutti sono stati all' altezza del
loro compito.

Ma aI di sopra di tutti è stata la
bella esuberanza giovanile. Ed è questo
il brindisi più volte sollecitato e sem-
pre mancato, e che avrebbe dovuto
chiudere la settimana.

Alla giovinezza sana che cerca e
apprezza e gode le gioie della mon-
tagna.

Alla giovinezza forte che sfida i
disagi e di essi, come di tutto, sa
trarre argomento di letizia.

Alla giovinezza buona che spande
ovunque, con spensierata prodigalità,
l'allegria inebbriante che le freme in
cuore, il calore allietante dei suoi
generosi entusiasmi.

antenato N. 1.,
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I MONTI TATRI.

Riportiamo, in una prima pun-
tata, la bella conferenza che il Sig.
Cav. NICTOPOLION MAFFEZZO-
LI tenne al Teatro Rubini sicuri che
essa verrà letta con piacere dai no-
stri soci.
Esprimiamo pertanto i nostri rin-

graziameuti all'egregio autore che
ci ha autorizzato alla riproduzione
e ci ha fornito i cliché e nello stesso
tempo facciamo voti perchè i nostri
rapporti colla Nazione amica si ren-
dano sempre migliori, e la montagna,
questa fascinatrice superba, sia pa-
lestra, non solo di superbi ardimenti
ma di indissolubile fratellanza.

Quando nell'agosto 1929 mi accin-
gevo a lasciare la Polonia, e precisa-
mente la cittadina montana di Zako-
pane, il prof. Romanisti, alpinista
d'antica data ed animatore entusiasta
della multiforme attività del Club
Alpino dei Tatri, mi pregò di tenere
qualche conferenza per far conoscere
agli Italiani i monti Tatri, invoglian-
doli cosi a fare un'escursione sin
lassù, nell'amica e ospitale Polonia.

E mi incaricò anche di portare
pubblicamente i saluti del Club Alpi-
no dei Tatri al Club Alpino Italiano.
Cosa che faccio con vivo piacere me-
more della cortesia e cordialità con
cui venni accolto, tostochè mi pre-
sentai come italiano e come socio
del C.A.I.

In quanto a parlare dei Tatri è
già.... più difficile. La materia è vastis-
sima e i Tatri sono interessanti sotto
tanti diversi aspetti e occupano un

posto cosi particolare nel cuore dei
Polacchi che è veramente arduo par-
larne degnamente.

La Polonia non ha confini geo-
grafici ben definiti. L' unico tratto
in cui la frontiera si appoggia ad
una catena montuosa è a Sud, dove
incontra il grande arco Carpatico. In
quest'arco, si volta decisamente verso
sud-est, si sprigiona improvviso e
possente un massiccio di tipo alpino
chiamato 'l'atra (in Polacco Tatri)

appartenente politicamente in mag-
gior parte alla Cecoslovacchia, ma
nella parte minore e piu interessante,
alla Polonia.

In confronto ai Carpazi (1600 km.)
i Tatri non sono che un minuscolo
gruppo montuoso di 52 km. di lun-
ghezza, 15 di larghezza, con una su-
perfice di circa 1000 km. Pure occu-
pano il primo posto, possedendo
l'altezza assoluta (Garluch 2663) e
relativa .del sistema, gran ricchezza
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di forme alpine, caratteri ben marcati
e altissimo interesse folkloristico.

Vi si aggiunga l'interesse senti-
mentale dei Polacchi da poco, rela-
tivamente, iniziati alle bellezze delle
montagne e quindi pieni di fresco,
religioso entusiasmo, e si capirà la
grande popolarità goduta dai Tatti
in Polonia.

Carattere precipuo dei Tatti è
di riunire in piccolo spazio gran nu-
mero di vette e dì creste, tutte alte
(rispetto al resto dei Carpazi) forman-
do un insieme quasi nettamente definii.
tato dal corso del Dunaietz e del
Poprad ad est, del Vag e dell'Orava
ad ovest. La linea di displuvio euro-
pea passa attraverso le sorgenti di
questi fiumi.

Come le masse profonde cristal-
line dei Tatri abbiano potuto sprigio-
narsi dal greve mantello di arenarie
arcaiche (tlise) che forma i versanti
dei Carpazi, come nessune vicende
abbiano rivestito la loro parte nordi-
ca di possenti strati sedimentari e
come gli agenti esogeni li abbiano
poi ridotti alla configurazione attuale,
la geologia non ha ancora del tutta
spiegato.

La leggenda popolare - che ❑on
- conosce le perplessità della scienza -

si dimostra molto meglio informata.
Quando la Polonia venne invasa
dai Tartari e Cracovia distrutta, la
Regina Cunegonda d'Ungheria, Santa
Kinga, raccolse il suo popolo e fuggì
verso la paterna Ungheria. Inseguita
sempre più d' appresso dai Tartari,
prima gettò il mantello, che si tra-
sformò in profonda foresta, poi la
cintura, che si trasformò nel rapido
Dumaietz ed infine, quando già stava
per esser raggiunta, gettò il pettine
che si trasformò nei Tatri dalle den-

tate creste. E un gran pettine roc-

cioso appaiono veramente in più
punti.

I Tatri soglionsi dividere, grosso
modo, in due zone principali. Una
nord occidentale (Tetri bassi) con
andamento orizzontale ovest-est ed
una, la più importante, sud orientale
Tatti alti (Garluc 2662, Lomnica, 2634,
Wysoka 2465) son formati in preva-
lenza di roccia cristalline ed eruttive
che si rivelano allo scoperto sopra-
rutto nella parte meridionale. I Tatti

bassi (Bystra 2250, Cime Rosse 2128,
Gewout 980) son costituiti di roccie
nettuniche, calcari, dolonde arenarle
argille.

Ne deriva naturalmente una di-
versa morfologia e siccome le masse
cristalline, granitiche dure e le cal-
caree meno dure non sono nettamen-
te separate, ma si incrociano, si rico-
prono, si accavallano, abbiamo spesso
i due tipi morfologici vicini, con gran-
de vantaggio del pittoresco.

I Tatti calcarei occidentali ci si
presentano nell' insieme come mas-
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sicci dalle groppe tondeggianti ed
erbose. culminanti in nude piramidi
e limitate da imponenti pareti a strati
sovrapposti (da 600 a 1000 d'altezza)
che scendono a scomparti nelle sot-
tostanti colate di detriti. Nel dettaglio
si frantumano in camini, canali, torri
e guglie, tutte le forme di erosione
caratteristiche dei calcari e delle do-
loinie. Al disotto, quasi senza, tratti
erbosi, comincia il bosco che scende
a riempiere le valli sino alle più lon-
tane propaggini.

Più movimentati e drammatici i
Tatri orientali che costituiscono il
vero «cuore» della regione.

Son galoppate di creste rincor-
rentisi di punta in punta sino ai ver-
tici supremi, scheletrici speroni roc-
ciosi che rapidamente divallano a
scomparire nelle valli, nere gigante-
sche piramidi biancheggianti di plac-
che nevose, versanti ripidissimi, ap-
pena incisi dal solco dei canali.

Alpi. Una vera a varietà.» di pae-
saggio alpino senza i ghiacciai. E di
inverno Alpi vere e proprie. quasi
sempre fumanti di turbini e tonanti
di valanghe.

Anche le valli sono in stretta re-
lazione con la costituzione rocciosa
dei due gruppi.

Brevi strette profonde le valli me-
ridionali, scendenti a bruschi dislivel-
li. Lunghe, larghe, lente di declivio
ma assai varie nel dettaglio le valli
settentrionali che salgono da nord a
sud direttamente sino agli anfiteatri
terminali intorno ai quali sorgon su-
perbi e minacciosi i colossi del gruppo.

Parte principale nell'origine delle
valli l' ebbero i ghiacciai, ghiacciai
che si è stupiti di non trovare più.

C'erano una volta. Cinque scen-
devano dai versanti meridionali ad

unire le colate in un unica frontale
nella pianura ungherese. Quattro a
nord si spingevano lontano verso la
pianura polacca, come grandi fiumi
rappresi, ad incontrare la gran colata
glaciale scendente sin dai monti scan-
dinavi. Entrambi arrestati e divisi da
quella lunga fascia di rocce calcaree
emergenti dell' arenaria (flish) che
corre quasi parallelamente ai Carpa-
zi (chiamata dai polacchi Kalki) e che
fu il rifugio di tante specie vegetali
e animali ritirantisi dinanzi alla ge-
ida discesa.

C' erano. Poi hanno seguito la
la vicenda di tutti i ghiacciai. Allun-
gati, ristretti finchè, addolcito il clima
cambiato il regime dei venti (che sof-
fiano prevalentemente da sud) scom-
parvero.

Nè vale a riformarli I' enorme
massa di neve che cade nel lungo
inverno (da novembre a aprile). Troppo
brevi le valli, troppo ripidi i versanti,
troppo piccoli i bacini montani. Ri-
mangono le indelebili impronte nei
fianchi delle valli, i circhi glaciali, le
morene e una moltitudine di laghi e
laghetti (circa 123) sparsi ovunque a
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gruppi a sorridere al cielo come bian-
chi, neri, grigi azzurri, verdi occhi
aperti nella terra Occhio di mare si
chiama uno dei più interessanti.

Da essi e da ignote scaturigini
sotterranee deriva un'abbondante rete
di corsi d'acqua d' ogni specie, dal
semplice filo argenteo snodantesi sulle
lisce piodesse alle grandi cascate bal-
zanti impetuose dalle più alte soglie
alpine, (La Grande Sciclava, 90 m.)
Tutto un mondo canoro e spumeg-
giante che dà alla montagna quella
voce diffusa e possente così cara ad
ogni amatore delle alte solitudini.

Ma ancor nulla sarebbero i Tatri,
malgrado il fantastico mondo delle
pietre e delle acque, senza altri due
inscindibili elementi della loro natura.
La vegetazione e l' uomo.

Al di sotto del grigio e freddo
mondo delle vette delle creste e delle
pareti, comincia il mirabile e infinito
mondo della vegetazione. Timido dap-
prima, spaurito dal divieto ferreo del-
l'altezza e del clima, si limita a mu-
schi, licheni, timidi fiorellini occhieg-
gianti fra i sassi. Fatto più coraggio-
so, eccolo manifestarsi in ginepri, a-
renghi, abeti nani contorti e striscianti
come creature deboli incapaci di di-
fendersi. Fatti più vigorosi poi più
folti si slanciano a ricoprire a perdita
d' occhio estesissimi prati di terreno
Le alti valli si copron di ricchi pa-
scoli, le pendici si colorano di miri-
adi di fiori fra cui primeggia per de-
licatezza una varietà violetta dello
zafferano. (Crocus)

Ecco appena più giù i primi abeti
neri, i primi larici, i vigorosi e nobili
pini cembri solitari. Si raggruppano,
s'infittiscono, diventan bosco, diventan
foresta, diventan selva vergine e os-
cura nel fondo delle valli.
(Contumn) N. MAFFEZZOLI.
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AGOSTINO FERRARI - NELLA CATENA DEL
MONTE BIANCO - Alfredo Formica Edi-
tore • Torino - L. 18.

Parlerb ora al benevolo lettore rulla pas-
sione dell'innamorato, lieto se questa che--
mira nel suo cuore quel sentimento rame-
rioso che mi spinge verso l'Ala., e ne lo
farei un cultore zelante. Cara questo li
miglior premio alle Mie fattela,

Ben ha fatto l'editore Formica a ristampare

quest'opera di Agostino Ferrar], da tempo esau-

rita, perchè a Nella Catena del Monte Bianco >
è un libro necessario ad ogni alpinista non solo

per la precisione e l'abbondanza della materia

che esso contiene, ma anche per la sua organi-

cita esemplare.

Il Ferrari infatti è un esperto della montagna;
ha una conoscenza precisa e profonda di tutto

ciò che riguarda le nostre Alpi, e, specialmente,
la Catena del Monte Bianco. Inoltre è un narra-

tore di primo ordine, è inesauribile nell'enume-

rare date e notizie, conosce intimamente la

storia delle nostre montagne; e poichè alla

montagna l'autore volse sempre e la sua mente

ed il suo cuore, questo volume ha tre qualità

degne di notai che diverte il lettore, gli e utile

come guida e gli solleva lo spirito. E credo che
non s,a poco.

Questo volume fa, esso pure, parte della
collana di letteratura alpina a La Pztcozart e la
Penna così egregiamente diretta da Adulto

Balliano, il quale arricchisce il volume stesso,

al pari degli altri, d'un interessante proemio.

L'opera ha cinquantadue illustrazioni fuori

testo e un panorama, che completano mirabil-

mente la descrizione della Catena del Monte
Bianco compresa in una vantino di articoli.

Chi legge, dunque, questo bel libro, affina,
si può dire, la sua educazione alpinistica, e non

v'è dubbio che questo stesso libro ornerà la

biblioteca di ogni appassionato della montagna,
che nell'amore dell'Alpi trova il simbolo di

tutte le sue alte aspirazioni.

Saremmo, Gennaio 1930.
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ti BANCA MONTE DEI PEGNI 5
5 Vtale Vettori° Emanuele, 12 - SERRAMI) - Arzeolo Via S. Benedetto S

S
$ ISTITUTO Cl CREDITO E Di 'IMMENSA AMMINISTRATO CALLA CONIIGEGAZIONE III CARITA 5
5 Corrispondente della Banca d'Italia
S MENU: COMUNNUOVO-TREVIOLO - ESATTORIE CONSORZIALI: STEZZANO - Z A N I CA "
-5 L'Istituto fondiamo secondo la legge sulle Casse de risparmi', can gli stessi scopi e le stesse :
8 garanzie. - Non distribuisce dividendi: gli utili annnak non assegnali alle Riserve, ven- $

S gogo versali in Beneficenza. h
.ci,/,‘,..ei....A.ni.e,....n...e,m,,ArAsm.0.0.,,,,,,,,,,,....A.,',..,......i....,.....,......-.,..,...,,,,,,......,..,..,..,,,,,,,,,,,G,



S STUDIO ARTISTICOS
S FOTOMECCANICO Carminati Messandros s
S Via Fantoni N. 28 - BERGAMO • Telefono N. 32-66 li
S 5
S CLICHÉS in NERO ed a COLORI ,. AUTOTIPIA (mezza tinta) .: TRATTO (bianco e nero)
S
S 

IN ZINCO .:. RAME :. OTTONE :. TRICROMIE e QUATTROCROMIE e STEREOTIPIE ...

O

'A C. 1201MONll (Cansael flo8n8d0ata)

Via XX Settembre, N. 50 - Tefefono 30-27

Troverete i celebri PIANOFORTI

Verticali e a Coda

Studio Fotografico A. TERZI
3 Via Zambonate, 27 - BERGAMO - Telefono 39-44

5     5
5 Fotografie d'Arte - Studio di Primo Ordine per Bambini S
5 Stampa e Ingrandimenti per i Sigg. Dilettanti - Tutti i lavori affidati a questa ditta
S
S 

vengono eseguiti con la massima cura e puntualità .
Cl.,...unt.rt, tot,,,, t, untortort..e.,,...,..,...,...,,,,,,..,...::.,...,..--nat..",......,...,,,,,,,,tortorlartortott....,...st,.., o



ti

ti

Banca Commerciale Jtaliana
Società Anonima

z2A eg SEDE MILANO eY-t

Capitale Sociale L. 700.000.000 interamente versato - Riserve L. 560.000.000

.néen,:e..."

SEDE DII BERZGAMO
Tutte Re operazfionl. dr' anca, 1:"
Servizio Travellers Cheques (Assegni per i Viaggiatori) '

Conti Correnti con Assegni " Vade-mecum „

SO[1[111' !UNII{ illASPORTI
SEDE - Via Angelo Mai, 19 - Telef. 20-26

3
S AGENZIA VIAGGI Viale Roma, 2
s per la vendita dei biglietti dette Ferro-

vie dello Stato - Ferrovia di Valle Se-
riana e di Valle itrembana - Ferrovie

Zl Federali Svizzere - Agenzia della Na-

?
rezioroyd A Generate Itatiana - La Ve-

laliane,

J Corrispondente dell' ',ENIT„
s TRASPORTI per l'interno e per l'estero - 5
$ Grandi magazzeni raccordali di nuovo
S impianto. S

SS SDEPOSITI E ASSICURAZIONI s
1.34..,,,nutue.unc...................T.e.,,,,,,,,,..-D

già Sala & Benini

N

h
N

5

ti
ti
ti

Clussaussoraoesseavervia, orLorLott,raort...,,,,tor.,,Lett

PASTICCERIA

CAFFETTERIA
h
h

h
h

lidi ¢ fido
BERGAMO

Nuovi Portici Sentierone - Telef. 28-60

Succursale in S. PELLEGRINO

O --es-42, -es-a6to -es-z2- -es-zzo ZTQ. -eezzo -es-tc-o

BANCA INDUSTRIALE DI BERGAMO
SOCIETA ANONIMA CON SEDE IN BERGAMO

Capitale Sociale L. 10.000.000 interamente versato
Sede i PIAZZA DANTE - Indirizza telegrafico BANCBERGAMO - Tzlefont N. 21-84 e 21-86

Agenzia in Cani: Via Giacomo Quarenghi - Telefono 19-67

Libretti di risparmio liberi vincolati e speciali Anticipazioni e Riporti su titoli di Stato e su
a tasso da convenirsi. valori industriali a mercato corrente.

Conti Correnti liberi e vincolati a tasso e di- Emissione di Assegni sull'Italia e sull'Estero
sponibilità da convenirsi. Servizio di Assegni Circolari pagabili su tutte

Conti Correnti di corrispondenza. le piazze d' Italia.
Sconto ed incasso di portafoglio semplice e Aperture di Creato ed accettazioni commer-

documentato su Italia e sull'Estero. mali su Italia e su Estero.
Compra-vendita Tinti a contanti e a termine Pagamento ed incasso cedole e titoli estratti.

ed esecuzione ordini di Borsa. Custodia ed Amministrazione di titoli.
Compra-vendita di divise e valute estere. Locazioni Cas,elle-Forti.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE: PESENTI O. Or. Oli. ANTONIO Cavaliere del Lavoro. Presidenti"
Vitali Gr. Off. Avv. Carlo - Vice-prz.ndontz - Albini Ing. Cono. Itice,v,o - Ambiveri Comm. Giovannt .. Planai
Comm. Giovanni - Paris Dr. Comm. Diede - Pesanti Ing. Mario - Radici Ing. Paolo - Tachadi Cav. Enrico.

Notaio Leonardo Pellegrini, Segretario - Force i Rag. Raffaele - Pavoni Rag. Cav. Risalto • Vago Avv.
Cav. Achille.

DIREZIONE : Inverniaai Rag. Osvaldo, Dirette, - Mari Rag. Pietro e Ciocca Rag. Luigi, Vite Direttore.
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PROSPERO® THRONO
OTTICe_A_ er3BOIDIEMICA_ a 31M1102à._
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APPARECCHI FOTOGRAFICI

Obbiettivi - Microscopii - Cannocchiali

Termometri Barometri e Aneroidi

ASSORTIMENTO IN OCCHIALI
•••

Esteso assortimento in Gramofoni

refe-v...te e cge
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